Dio ha creato i luoghi ricchi d’acqua perché I’uomo vi possa vivere ed ha creato il deserto perché
I’uomo vi possa trovare la propria anima.

Dalla tradizione del popolo Tuareg
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Un filo di gramigna

Il secco dell’estate.

L’estate del secco piu secco.

E la crepa si apre, si allarga.
La terra non ¢ piu la terra.
Una crepa, un dirupo.

Nel fondo un filo di gramigna.

Giovanni Nadiani, e’sech, Edizioni Moby Dick, Faenza, 1989. Traduzione dell’autore.
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